COMUNICAZIONE AZIENDALE

Considerato l’avvicinarsi del periodo di fruizione delle ferie estive, con la presente si informano tutti i dipendenti e collaboratori della Scrivente che, in virtù di quanto previsto dai DPCM 11 giugno 2020 e 14 luglio 2020 nonchè dalle Ordinanze del Ministro della Salute 30 giugno 2020 e 23 luglio 2020, previsioni ad oggi in vigore sino al prossimo 31 luglio 2020 gli spostamenti da e per Stati e territori diversi da quelli di cui all’Allegato 1 prevedono al rientro in Italia un periodo di 14 giorni di “quarantena”, salvo per i viaggi di lavoro di durata inferiore alle 120 ore.

Allo stato attuale è quindi fortemente limitato il recarsi in vacanza in Paesi diversi da quelli di cui all’Allegato 1 (nonché in Romania e Bulgaria) anche nel caso vi siano familiari o amici che vi risiedono stabilmente. 

In caso di violazione delle condizioni e limitazioni poste dalle normative sopracitate, trovano applicazione le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge; a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’art. 2 del D.L. n. 33 del 16 maggio 2020 prevede che possano essere applicate:

· la sanzione amministrativa da € 400 ad € 1.000, aumentata fino ad un terzo se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante l'utilizzo di un veicolo (art. 4, comma 1, D.L. 19/2020);

· la sanzione penale della reclusione da 6 mesi ai 5 anni (art. 452 c.p.), prevista per chi cagiona un’epidemia (art. 438 c.p.); sempre che non vi sia stato dolo e/o che il fatto non costituisca più grave reato. In via residuale è comunque prevista la pena stabilita dall’art. 260 del R.D. n. 1265/1934 per chi non osserva un ordine legalmente dato per impedire l'invasione o la diffusione di una malattia infettiva dell'uomo - pena dell'arresto da 3 mesi a 18 mesi e dell'ammenda da € 500 ad € 5.000 -.

In via aggiuntiva, si segnala che l’Ordinanza del Ministro della Salute del 9 luglio 2020 prevede, sino al prossimo 31 luglio, il divieto di accesso e transito nel territorio italiano alle persone che nei quattordici giorni precedenti abbiano soggiornato o anche solo transitato nei Paesi di cui all’Allegato 2. Tale previsione non trova applicazione nei confronti dei cittadini di Stati dell’Unione Europea o dell’area Schengen, salvo che prima del 9 luglio 2020 avessero già la residenza anagrafica in Italia.

Infine, si informano tutti i dipendenti e collaboratori della Scrivente che, in virtù della normativa sopra citata nonché dell’Ordinanza della Regione Veneto n. 64 dello scorso 6 luglio 2020, sino al 31 luglio 2020 chiunque faccia ingresso o rientri in Italia dopo aver soggiornato, per motivi non lavorativi, in Paesi diversi da quelli di cui all’Allegato 1 sarà tenuto a rispettare un periodo di 14 giorni di isolamento fiduciario.

Tutte le suddette disposizioni delle Autorità, volte al contenimento dell’epidemia da Covid-19, sono costantemente aggiornate e potranno essere prorogate anche per periodi successivi al 31 luglio 2020. Pertanto, si raccomanda di aver cura di verificare ogni eventuale futuro aggiornamento.
In considerazione di quanto sopra, i periodi di ferie devono intendersi autorizzati a condizione che i dipendenti e collaboratori non violino le disposizioni sopra richiamate e siano in grado di riprendere servizio al termine degli stessi, sulla base delle informazioni note al momento della partenza.

Si invitano pertanto i dipendenti e collaboratori tutti a verificare, prima dell’eventuale partenza per l’estero, che le disposizioni normative vigenti permettano di garantire la propria presenza sul luogo di lavoro alla fine del periodo di ferie stabilito.

Diversamente, qualora a causa delle predette normative, i dipendenti stessi dovessero trovarsi nella condizione di non poter riprendere l’attività, la Scrivente considererà l’assenza giustificata ma non retribuita, riservandosi altresì di adottare i provvedimenti del caso e di intraprendere ogni azione consentita e necessaria alla propria tutela.

Tali giornate di assenza non retribuita potranno essere imputate, a richiesta del lavoratore, ferie e/o permessi, se maturati.

In caso di rilascio di certificato medico di malattia Inps, riconoscimento dell’indennità a carico dell’Istituto (ove prevista), senza alcuna integrazione a carico azienda.

Distinti saluti.

……., … luglio 2020

LA SOCIETÀ

Paesi di cui all’allegato 1 (DPCM 11 giugno 2020 prorogato da DPCM 14 luglio 2020)

Paesi per i quali non operano le restrizioni di spostamento da e per di cui al DPCM 11 giugno 2020 (salvo aggiornamenti successivi):
1. Austria

2. Belgio

3. Bulgaria: attenzione introdotte restrizioni con ordinanza del Ministero della Salute del 24 luglio 2020 (obbligo isolamento fiduciario=quarantena di 14 giorni all’arrivo in Italia)
4. Svizzera

5. Cipro

6. Repubblica Ceca

7. Germania

8. Danimarca

9. Estonia

10. Grecia

11. Spagna

12. Finlandia

13. Francia

14. Croazia

15. Ungheria

16. Irlanda

17. Islanda

18. Italia

19. Liechtenstein

20. Lituania

21. Lussemburgo

22. Lettonia

23. Malta

24. Paesi Bassi

25. Norvegia

26. Polonia

27. Portogallo

28. Romania: attenzione introdotte restrizioni con ordinanza del Ministero Salute 24 luglio 2020 (obbligo isolamento fiduciario=quarantena di 14 giorni all’arrivo in Italia)
29. Svezia

30. Slovenia

31. Slovacchia

32. Regno Unito e Irlanda del Nord

33. Andorra

34. Principato di Monaco

35. Repubblica di San Marino

36. Stato della Città del Vaticano 

Paesi di cui all’allegato 2 (Ordinanza Ministero Salute 9 luglio 2020)

Divieto assoluto di ingresso e transito nel territorio nazionale, per le persone che nei quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato nei seguenti Paesi:

    a) Armenia

    b) Bahrein 

    c) Bangladesh

    d) Brasile

    e) Bosnia Erzegovina

    f) Cile 

    g) Kuwait

    h) Macedonia del Nord

    i) Moldova

    j) Oman

    l) Panama

    m) Perù

    n) Repubblica Dominicana

    o) Serbia

    p) Montenegro

    q) Kosovo
